
◦ Incontri mensili dedicati al tema della Giustizia Riparativa aperti a tutti gli 
iscritti

◦ Partecipano mediamente 40 detenuti e una decina di giovani appartenenti 
ad una parrocchia del Comune di S. Donato

◦ Ospiti degli Incontri:

 Irene Sisi e  Claudia Francardi (Ass. Amicaino)
 Anna Brambilla, (psicologa e psicoterapeuta, Centro Berne-Milano)
 Manlio Milani (Presidente dell'Associazione familiari dei caduti di Piazza Loggia)
 Claudia Mazzucato (Prof. Diritto Penale Università Cattolica)
 Don. Mazzi (Comunità Exodus)
 Leonardo Lenzi (Mediatore dell’Ufficio di Mediazione di Bergamo)
 Giorgio Bazzega Lorenzo Sciacca (vittima e autore di reato)
 Don Aniello Manganiello (Ass. Gli utlimi)
 Franco Bonisoli (Partecipante all’incontro tra autori e vittimi della lotta armat), 
 Incontro con Sacra Famiglia e Croce Rossa Italiana



 Incontri settimanali con gruppo operativo e 
Presidente Associazione

 Il gruppo propone i relatori degli incontri plenari, 
prepara gli incontri e riporta i commenti e 
riscontri dopo l’incontro.



 Dagli incontri plenari è sorta da parte dei 
detenuti la domanda su come poter 
riparare dall’interno del carcere

 Dalla domanda Cosa possiamo fare noi per 
gli altri? sono sorti tre progetti 
attualmente in corso



 Corso di Pronto Soccorso base (25 
partecipanti)

 I temi trattati durante il corso sono stati 
suggeriti dal gruppetto operativo in base 
alle esigenze specifiche del carcere

 In futuro è previsto un corso completo con 
accreditamento



 Su richiesta dell’ufficio di Mediazione di 
Bergamo sono state trascritte una serie di 
interviste a esperti sul tema della giustizia 
riparativa (es. Guido Bertagna, Gherardo 
Colombo, Claudia Mazzucato, Agnese 
Moro, Franco Bonisoli, etc)

 Hanno partecipato all’attività  5 detenuti



 Incontri con scadenza quindicinale tra 15 
detenuti e 8 ospiti (persone con disabilità 
complesse e ad anziani non autosufficienti) 
dell’Istituto Sacra Famiglia di Cesano Boscone

 Finalità:
 creare occasioni di incontro tra due realtà che 

vivono condizioni di fragilità e desiderio di 
inclusione sociale

 offrire a tutti i partecipanti un’opportunità di 
esercizio della propria libertà e delle proprie 
capacità a favore della cura dell’altro





 Sul fronte dell’Associazione in Opera
 I detenuti coinvolti hanno dedicato gratuitamente del tempo ad altri 
 Il progetto ha permesso di stimolare la capacità di dialogo e attenzione dei 

detenuti  nei confronti di chi è più debole e di chi richiede una particolare 
cura e sincerità nella relazione.

 Il progetto ha offerto al detenuto l’opportunità di “accogliere” la città dentro 
le mura del carcere 

 I detenuti hanno avuto la consapevolezza di svolgere un servizio per la 
società, sentendosi così parte attiva della stessa.

 Sul fronte Sacra Famiglia
 Il progetto ha permesso agli ospiti coinvolti di dedicare gratuitamente del 

tempo per altri. 
 Attraverso l’impegno gli ospiti hanno avuto modo di esplorare e valorizzare 

il loro bagaglio di competenze personali; emotive, relazionali e manuali. 
 L’attenzione individualizzata e l’accompagnamento alla conoscenza di una 

realtà nuova ha consentito agli ospiti di sperimentarsi come risorse attive 
all’interno di un progetto di inclusività sociale.







 Presenza per Legami all’Opera
 Presenza per nuovo progetto detenuti e 

anziani soli
 Aiuto per  sito web associaziazione
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